IUC
Imposta Unica Comunale
Con l'approvazione della Legge di stabilità 2014 (Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 pubblicata nella G.U. n. 302 del 27.12.2013), è stata istituita l'Imposta Unica Comunale (IUC). 
Il presupposto è il possesso di immobili e la fruizione dei servizi comunali indivisibili e del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni.

e si compone:
- dell'imposta municipale propria (IMU;
- della tassa sui servizi indivisibili (TASI);
- della tassa sui rifiuti solidi urbani (TARI), che sostituisce la Tares

Regolamento Comunale per l'applicazione della IUC 
delibera Consiglio Comunale n. 7/2014 di approvazione regolamento IUC
Nel Comune di Pomaretto il funzionario responsabile della IUC è il Responsabile del Servizio Finanziario Sig.ra Pasero Laura.


[image: image1.png]



 

               Imposta Municipale Unica         

                            GUIDA AL CALCOLO E VERSAMENTO DELL'IMU
Decreto Salva Italia - art. 13 D.L. n. 201 del 06.12.2011, convertito con Legge n. 214 del 23.12.2011 
Legge di stabilità 2014 – n. 147 del 27.12.2013
 

Chi è tenuto al pagamento dell’IMU
L’imposta è dovuta dal possessore (inteso come proprietario, usufruttuario, usuario, titolare del diritto di abitazione, enfiteusi e superficie) di fabbricati, di aree fabbricabili e terreni agricoli siti sul territorio dello Stato, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali, diversi dai rurali, e quelli alla cui produzione o scambio è diretta l’attività di impresa e deve essere versata al Comune sul quale l’immobile insiste interamente o prevalentemente.

Chi NON  è tenuto al versamento dell’IMU
L’IMU non  si applica all’abitazione principale ed alle pertinenze della stessa (come di seguito definite), ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali l’imposta continua ad essere dovuta e per le quali si applicano le relative aliquote e detrazioni;

Non si applica l’imposta altresì ai seguenti immobili e relative pertinenze, purchè adibiti ad abitazione principale:

-          alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

-          ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali (D.M. infrastrutture 22.04.2008);

-          alla casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti del matrimonio;

-          all’unico immobile posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia, nonché dal personale del Corpo dei Vigili del Fuoco e dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica.

Sono inoltre previste una serie di esenzioni (per l’elencazione completa si rinvia all’art. 10 del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria – IMU approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 18.10.2012), tra le quali ricordiamo:

-          i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi della L. 984/1977;

-          i fabbricati rurali ad uso strumentale (d.l. 201/2011 e s.m.);

-          i fabbricati posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera c) del D.P.R. 22.12.1986, n. 917 e successive modificazioni, destinati allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lettera a), della legge 20.05.1985, n. 222. Qualora il fabbricato abbia utilizzazione mista, l’esenzione si applica solo alla frazione di esso ove viene svolta l’attività di natura non commerciale se identificabile attraverso l’individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente allo svolgimento di tale attività. Alla restante parte del fabbricato, in quanto dotata di autonomia funzionale e reddituale permanente, si applicano le disposizioni dell’art. 2, commi 41, 42 e 44, del decreto legge 03.10.2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24.11.2006, n. 286. Le rendite catastali dichiarate o attribuite in base al periodo precedente producono effetto fiscale a partire dal 1° gennaio 2013.

Come calcolare l’IMU  
1. Per calcolare il valore imponibile dei fabbricati, è necessario prendere la rendita risultante in catasto e vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione e rivalutare la stessa del 5%.

2.  Sulla rendita rivalutata va poi applicato il moltiplicatore previsto per la categoria catastale dell’immobile, come risulta dalla seguente tabella:

	 Categoria Catastale
	Moltiplicatore

	A/1, A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7, A/8, A/9

C/2, C/6, C/7
	160

	Gruppo catastale B

C/3, C/4, C/5
	140

	A/10

D/5
	80

	Gruppo catastale D (tranne D/5)
	65

	C/1
	55


 3. Al valore ottenuto da tale moltiplicazione, si applica l’aliquota prevista per la tipologia di immobile nell’anno in oggetto.

Per l’anno 2014 le aliquote sono stabilite nella seguente misura (invariate rispetto al 2013):

(aliquote approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale n.27 del 18.10.2012)
	 
	Aliquota

	Aliquota ordinaria
	7,6 per mille

	Abitazione principale e pertinenze (non esentate dal versamento)
	4 per mille


 4. Il contribuente deve poi tenere conto della propria quota di possesso ed eventualmente del periodo dell’anno per il quale tale condizione si è verificata (le frazioni di mese vengono calcolate in base al criterio della prevalenza, quindi il mese in cui la proprietà o il diritto reale di godimento si è protratto solo in parte è computato per intero se il contribuente ha posseduto l'immobile per almeno 15 giorni, mentre non è conteggiato se il possesso è durato meno di 15 giorni).

 Cosa si intende per abitazione principale e pertinenze
Per abitazione principale ai fini IMU si intende il fabbricato iscritto in catasto come UNICA unità immobiliare, nel quale il soggetto passivo ed il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.

Le pertinenze sono invece le unità immobiliari che possono essere iscritte in catasto unitamente o separatamente dall’abitazione principale.

Le pertinenze ammesse a godere dei benefici previsti per l’abitazione principale devono essere delle seguenti tipologie:

 C/2 Magazzini e locali di deposito, cantine e soffitte disgiunte dall’abitazione principale e con rendita autonoma;

· C/6 Box o posti auto pertinenziali;

· C/7 Tettoie chiuse o aperte

 La legge stabilisce che si possano considerare pertinenze tali unità nel numero massimo di una per ciascuna tipologia.
Le abitazioni principali che non godono dell’esenzione in quanto di categoria catastale A/1, A/8 e A/9, e per le relative pertinenze si applica l'aliquota del 4 per mille, e, dal totale dovuto, si sottrae la detrazione spettante per l’abitazione principale fino a concorrenza del suo ammontare.

Tale detrazione è fissata in 200,00 € annui e va rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione ad abitazione principale. Se più soggetti passivi utilizzano la medesima abitazione principale, la detrazione spetta a ciascuno proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La stessa detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24.07.1977, n. 616.

Sono considerate abitazioni principali (e relative pertinenze), a condizione che non risultino locate:

- l’unità immobiliare possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente;

- l’alloggio posseduto da cittadini italiani residenti all’estero.

Come calcolare l’IMU per le aree fabbricabili    
Il valore imponibile di un’area fabbricabile è quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione. In ogni caso, non viene accertato il maggior valore nel caso in cui l’imposta venga versata sulla base dei valori stabiliti dal Comune per zone omogenee. Consulta la determinazione valore aree fabbricabili
In questo caso, per calcolare il valore dell’area è necessario moltiplicare il valore al metro quadro stabilito per la zona nella quale è ubicata l’area per la superficie dell’area stessa. Al valore viene poi applicata l’aliquota ordinaria prevista dal Comune (7,6 per mille).

Come per i fabbricati, l’imposta è dovuta proporzionalmente alla quota ed al periodo dell’anno nel quale si è avuto il possesso dell’area.

Come calcolare l’IMU sui fabbricati inagibili o inabitabili
L'IMU sui fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, viene calcolata riducendo la base imponibile del 50 per cento, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'Ufficio Tecnico Comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del Testo Unico di cui al DpR n. 445/2000.

Immobili ad uso produttivo cat. D
Il gettito di imposta degli immobili ad uso produttivo di categoria catastale D (ad eccezione dei fabbricati rurali ad uso strumentale, che sono esenti dall’imposta), calcolato ad aliquota base del 7,6 per mille è riservato allo Stato.

La differenza tra l’imposta calcolata ad aliquota ordinaria fissata per l’anno e l’imposta calcolata ad aliquota base (7,6 per mille) viene invece versata al Comune.

Quando si versa l’IMU
                   L’IMU deve essere versata in due rate: 

· la prima rata in acconto entro il 16 giugno dell’anno

· la seconda rata a saldo entro il 16 dicembre dell’anno

· in unica soluzione entro il 16 giugno dell’anno 

                                           oppure
Come si versa l'IMU
L'IMU è un'imposta che deve essere versata in autoliquidazione. Pertanto il Comune non invia il conteggio dell'imposta dovuta.

Dal 14 maggio all’11 giugno è attivo uno sportello per il calcolo gratuito dell’IMU presso gli uffici comunali 1° piano con il seguente orario di apertura: MERCOLEDI’ dalle ore 9.30 alle ore 13.00.

Il pagamento dell’imposta deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 50 centesimi, mentre si arrotonda per eccesso se la frazione è superiore o uguale a 50 centesimi.

Il contribuente non è tenuto ad effettuare il versamento qualora l’imposta dovuta per l’intera annualità sia inferiore a € 12,00.

L’imposta può essere versata a mezzo F24, recandosi presso una qualsiasi banca o presso qualsiasi ufficio postale. Il modello può essere reperito direttamente in banca o posta, oppure può essere scaricato dal sito dell'Agenzia delle Entrate (modello ordinario). E’ possibile utilizzare in alternativa il modello F24 semplificato, nel quale è stata introdotta l’apposita sezione “IMU e altri tributi locali” (modello F24 semplificato).

E’ necessario compilare un rigo per ciascuna tipologia di versamento che si deve effettuare indicando i seguenti dati:  
 codice ente/codice comune (indicare il codice catastale del Comune in cui sono ubicati gli immobili - per Pomaretto il codice da indicare è G805);

· per il versamento in acconto: barrare la casella Acc.;

· per il versamento a saldo: barrare la casella Saldo;

· per il versamento in unica soluzione entro il 16 giugno barrare le caselle Acc e Saldo;

 I codici tributo da utilizzare sono i seguenti:

	Codice 
	Tipologia di imposta versata

	3912
	IMU su abitazione principale e pertinenze

	3916
	IMU su aree fabbricabili

	3918
	IMU su altri fabbricati

	3925
	IMU per immobili ad uso produttivo di categoria catastale D - quota STATO

	3930
	IMU per immobili ad uso produttivo di categoria catastale D - incremento COMUNE


In tale modello è necessario indicare i dati del contribuente (come per il modello F24 ordinario), e compilare ogni riga della sezione MOTIVO DEL PAGAMENTO indicando nella colonna SEZIONE il codice “EL” e compilando le successive colonne come già indicato in precedenza per l’F24 ordinario.

In alternativa all'F24, è possibile effettuare il versamento con bollettino postale utilizzando i modelli a disposizione gratuitamente presso gli Uffici Postali sul numero di conto corrente 1008857615 (uguale per tutta Italia). Il versamento deve essere intestato a "Pagamento IMU".

 Come devono versare l’IMU i contribuenti NON residenti nel territorio dello Stato
Il Dipartimento delle Finanze, con apposito comunicato stampa, ha chiarito le modalità di versamento dell'IMU dall'estero, qualora non sia possibile utilizzare il modello F24. Il contribuente è tenuto ad effettuare il versamento della quota spettante al Comune come segue:
- versamento mediante bonifico bancario sul conto corrente del Comune. Per il Comune di Pomaretto effettuare il versamento sul conto corrente aperto presso la Tesoreria Comunale (Intesa San Paolo filiale di Perosa Argentina) - codice IBAN: IT74 Q 03069 30730 1 000 000 46075 - BIC: BCITITMM ;

- per la quota riservata allo Stato (solo per fabbricati ad uso produttivo di cat. D): versamento effettuato con bonifico in favore della Banca d'Italia (codice BIC: BITAITRRENT - codice IBAN: IT02 G 01000 03245348006108000);

Per entrambe i versamenti devono essere indicati il codice fiscale o partita IVA del contribuente, la sigla IMU e il nome del Comune di ubicazione degli immobili, i codici tributo da utilizzare nel modello F24 (v. sopra), l'annualità di riferimento, l'indicazione della rata versata (Acconto o Saldo.

La copia del versamento deve essere inoltrata al Comune per i successivi controlli.
E' possibile trasmettere le ricevute del versamento: a mezzo posta al Comune di Pomaretto, Piazza della Libertà n. 1 - 10063 Pomaretto (TO); a mezzo fax al numero 0121/803719; a mezzo e-mail all'indirizzo: responsabiletributi.pomaretto@ruparpiemonte.it
Ritardo nel versamento – Ravvedimento operoso 
Nel caso in cui il contribuente versi l'imposta successivamente alle scadenze sopra indicate, è obbligatorio effettuare il ravvedimento operoso.

Con il ravvedimento, all'imposta dovuta, vanno aggiunti gli interessi maturati e le sanzioni previste in base ai giorni di ritardo.

Gli interessi si applicano per ogni giorno di ritardo al tasso annuale del 1% (tasso dal 01.01.2014).

Le sanzioni da applicare sono le seguenti:

- versamento entro i 14 giorni successivi alla scadenza - sanzione dello 0,2% per ogni giorno di ritardo (ravvedimento sprint);

- versamento dal 15° al 30° giorno successivo alla scadenza - sanzione del 3% (ravvedimento breve);

- versamento oltre il 30° giorno successivo alla scadenza e fino al termine di presentazione della denuncia per l’anno in oggetto - sanzione del 3,75% (ravvedimento lungo).

Il totale da versare (imposta dovuta, sanzioni ed interessi) deve sempre essere arrotondato all'euro.

Si invitano i contribuenti che devono effettuare il ravvedimento operoso a contattare l'Ufficio Tributi per verificare il conteggio dell’imposta dovuta.

Quando e come si presenta la dichiarazione ai fini IMU
 Nel caso in cui siano intervenute variazioni rispetto a quanto già dichiarato negli anni precedenti e qualora si siano verificate variazioni non conoscibili dal Comune, è necessario presentare la dichiarazione IMU, redatta su apposito modello approvato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (presente nella Sezione Modulistica).

La dichiarazione può anche essere presentata in via telematica, secondo le modalità che verranno approvate con apposito decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

La dichiarazione va presentata ad esempio, nei seguenti casi (per un'elencazione completa delle casistiche si rinvia alle istruzioni allegate al modello di dichiarazione):

- Immobili che godono di una riduzione dell'imposta (ad es. fabbricati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; fabbricati di interesse storico o artistico);

- Casi in cui il Comune non è in possesso delle informazioni per verificare il corretto adempimento dell'obbligazione tributaria (per esempio nei casi di locazione finanziaria dell'immobile; terreno agricolo divenuto area fabbricabile e viceversa; area divenuta edificabile in seguito a demolizione di un fabbricato; immobili esenti dall'imposta ai sensi della lett. c) e lett. i), comma 1, art. 7 D.lgs. 504/1992; immobile che ha perso/acquisito durante l'anno il diritto all'esenzione; fabbricato di categoria catastale D non iscritto in catasto, oppure iscritto senza attribuzione di rendita, interamente posseduto da imprese; riunione di usufrutto non dichiarata in catasto).

Nel caso di variazioni inerenti un immobile di proprietà di più soggetti passivi, è possibile presentare una dichiarazione congiunta.

Ai fini IMU, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo alla data in cui sono intervenute variazioni rilevanti ai fini del calcolo dell'imposta.

Inoltre, in base al comma 3 dell'art. 91-bis del D.L. n. 1/2012, è obbligatoria la presentazione della dichiarazione in via telematica per l'applicazione dell'esenzione prevista per gli immobili posseduti dagli enti non commerciali di cui alla lettera i), comma 1, del D.Lgs. n. 504/1992.
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Per qualsiasi informazione, per supporto nei calcoli o nella compilazione del modello di versamento, l’Ufficio Tributi è disponibile nei seguenti orari:

Lunedì -   Martedì - Mercoledì - Giovedì   -   Venerdì: 9.00 - 12.30

oppure su appuntamento
Telefono: 0121/81241 (int. 2)

Fax: 0121/803719

e-mail: responsabiletributi.pomaretto@ruparpiemonte.it
PEC: pomaretto@cert.ruparpiemonte.it
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Legge di stabilità 2014 – n. 147 del 27.12.2013
Chi è tenuto al pagamento della TARI
 

La tassa è dovuta da chiunque, persona fisica o giuridica, possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte ad uso privato o pubblico, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati, ad eccezione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili non operative e delle aree comuni condominiali (a condizione che non siano detenute o occupate in via esclusiva).

La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e conseguentemente rende l’immobile soggetto a tassazione.

In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dell’anno, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie.

Su quali superfici non si paga la TARI
Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo:

a) le unità immobiliari adibite a civili abitazioni priva di mobili e suppellettili e sprovviste di

contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete;

b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle

superfici destinate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro,

gradinate e simili;

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, cabine

elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e simili;

d) le unità immobiliari per le quali sono state rilasciate, anche in forma tacita, atti abilitativi per

restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data

d’inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione;

e) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;

f) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio;

g) gli edifici adibiti in via permanente ed esclusiva all’esercizio di qualsiasi culto religioso, escluse in ogni caso le abitazioni dei ministri di culto, ed i locali utilizzati per attività non strettamente connesse al culto stesso;

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria

o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione d'inagibilità o d'inabitabilità emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree alle quali si riferiscono i predetti provvedimenti.

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze

totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero anno

solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.

Come viene calcolata la TARI
La tariffa viene calcolata utilizzando il metodo normalizzato approvato con D.p.r. 158/1999, che prevede  una quota fissa e una quota variabile per le utenze domestiche e per le utenze non domestiche.

 La parte fissa è volta a coprire le componenti essenziali del servizio (come i costi generali di gestione ed i costi per lo spazzamento e lavaggio strade), mentre la parte variabile è rapportata alla quantità di rifiuti prodotta.

Le tariffe applicate coprono integralmente i costi del servizio di gestione dei rifiuti.
Le tariffe previste per il 2014 sono riepilogate nelle seguenti tabelle allegate: 
tariffe utenze domestiche 2014
parte variabile utenze non domestiche
parte fissa utenze non domestiche
(Tariffe approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 15/04/2014)
Alla tassa sui rifiuti si applica il TRIBUTO PROVINCIALE per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione, igiene dell’ambiente (art. 504/1992), nella misura stabilita annualmente dalla Provincia di Torino (per l’anno 2014 è stabilito nel 5%).

 Si precisa che non viene più applicata la Componente servizi (versata nel 2013) pari a 0,30 euro per metro quadrato, versata direttamente allo Stato.

Sono previste delle riduzioni
Il Regolamento Comunale per l’applicazione della IUC ha previsto le seguenti riduzioni in materia di TARI:

Per le utenze domestiche:
-  Riduzione del 10 % limitatamente alla parte variabile, per compostaggio domestico.

-  Riduzione 40%  per le utenze situate nelle borgate di Pomaretto qui elencate: Aymars - Blegieri - Bocchiardo - Bout - Cerisieri - Clot - Deirine - Enfous - Faure - Gilli - Rey – Soubeyran.

- Riduzione del 30% fabbricati rurali ad uso abitativo.

Come e quando si versa la TARI 
Per effettuare il versamento è necessario attendere l’avviso di pagamento ed i relativi modelli F24 che verranno inviati dall’Ufficio Tributi del Comune.

Per l’anno 2014 il versamento della tassa viene effettuato in due rate con scadenza: il 30 settembre 2014 e il 16 dicembre 2014.
E’ consentito il versamento in unica soluzione da effettuare entro il 30 settembre 2014.
Come si effettua la dichiarazione ai fini TARI
Il soggetto tenuto al versamento della TARI è tenuto a presentare apposita dichiarazione entro il 30 giorni dal verificarsi del fatto che ne determina l’obbligo utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune di Pomaretto e messi a disposizione degli interessati.

Si precisa che restano valide le dichiarazioni già presentate ai fini TARSU e TARES qualora non siano intervenute variazioni.

Per l’uso temporaneo dei locali, l’obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto mediante il pagamento del tributo, da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per la tassa o canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale secondaria di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore della stessa.
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Per qualsiasi informazione è possibile contattare l’Ufficio Tributi nei seguenti orari:

Lunedì -   Martedì - Mercoledì - Giovedì   -   Venerdì: 9.00 - 12.30

oppure su appuntamento
Telefono: 0121/81241 (int. 2)

Fax: 0121/803719

e-mail: responsabiletributi.pomaretto@ruparpiemonte.it
PEC: pomaretto@cert.ruparpiemonte.it
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	Denuncia di inizio, variazione, cessazione UTENZE DOMESTICHE
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	Denuncia di inizio, variazione, cessazione UTENZE NON DOMESTICHE
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	Dichiarazione di non predisposizione all’uso dei locali
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	Dichiarazione utilizzo fossa / compostatore
	 [image: image26.png]



	 [image: image27.jpg]




	 Modello F24 semplificato
	 

	 


 

 

 

[image: image29.jpg]


Tassa sui Servizi Indivisibili
Legge di stabilità 2014 – n. 147 del 27.12.2013
Chi è tenuto al pagamento della TASI 
L’imposta è dovuta da chiunque possiede o detiene a qualsiasi titolo fabbricati (compresa l’abitazione principale e le relative pertinenze) e aree fabbricabili, mentre non  è dovuta sui terreni agricoli. Se l’immobile è posseduto o detenuto da più soggetti, essi sono obbligati in solido all’adempimento dell’obbligazione tributaria.

Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto di proprietà o usufrutto, l’imposta è dovuta nella misura del 30% dall’occupante, mentre il 70% viene versato dal titolare del diritto reale (proprietario o usufruttuario).

Se la detenzione dell’immobile è di durata inferiore a sei mesi nel corso dello stesso anno, la TASI viene interamente versata dal titolare del diritto di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie.

Chi NON  è tenuto al versamento della TASI 
La TASI non dev’essere versata:

-          sui terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi della L. 984/1977;

-          sui fabbricati classificati o classificabili nelle categorie da E/1 a E/9;

-          sui fabbricati con destinazione ad usi culturali;

-          sui fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati nel Trattato Lateranense e quelli destinati esclusivamente all’esercizio di culto e relative pertinenze;

-          sui fabbricati appartenenti agli Stati Esteri ed alle organizzazioni internazionali;

-          sui fabbricati utilizzati dai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera c) del D.P.R. 22.12.1986, n. 917 e successive modificazioni, destinati allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lettera a), della legge 20.05.1985, n. 222. Qualora il fabbricato abbia utilizzazione mista, l’esenzione si applica solo alla frazione di esso ove viene svolta l’attività di natura non commerciale se identificabile attraverso l’individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente allo svolgimento di tale attività. Alla restante parte del fabbricato, in quanto dotata di autonomia funzionale e reddituale permanente, si applicano le disposizioni dell’art. 2, commi 41, 42 e 44, del decreto legge 03.10.2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24.11.2006, n. 286. Le rendite catastali dichiarate o attribuite in base al periodo precedente producono effetto fiscale a partire dal 1° gennaio 2013.

Come viene calcolata la TASI
Il conteggio della tassa dovuta viene effettuato dall’ufficio tributi del Comune. Sarà cura dello stesso trasmettere con debito anticipo l’avviso di pagamento.

La base imponibile utilizzata per il calcolo della TASI è la stessa prevista per l’IMU, ovvero:

1. Il valore imponibile dei fabbricati è pari alla rendita risultante in catasto e vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione rivalutata del 5%.

2. Alla rendita rivalutata viene poi applicato il moltiplicatore previsto per la categoria catastale dell’immobile, come risulta dalla seguente tabella:

	Categoria Catastale
	Moltiplicatore

	A/1, A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7, A/8, A/9

C/2, C/6, C/7
	160

	Gruppo catastale B

C/3, C/4, C/5
	140

	A/10

D/5
	80

	Gruppo catastale D (tranne D/5)
	65

	C/1
	55


3. Al valore ottenuto da tale moltiplicazione, viene applicata l’aliquota prevista per la tipologia di immobile nell’anno in oggetto.

Per l’anno 2014 l’aliquota TASI è pari allo 1 per mille per tutte le tipologie di immobili (Deliberazione di Consiglio Comunale n. 09 del 15.04.2014) 
4. Si tiene infine conto della quota di possesso del contribuente ed eventualmente del periodo dell’anno per il quale la tassa è dovuta (le frazioni di mese vengono calcolate in base al criterio della prevalenza, quindi il mese in cui il diritto reale di godimento o l’utilizzazione si è protratta solo in parte è computato per intero se il contribuente ha posseduto l'immobile per almeno 15 giorni, mentre non è conteggiato se il possesso è durato meno di 15 giorni).

5. Il totale della tassa così ottenuto viene versato per il 70% dal titolare del diritto reale sull’immobile e per il 30% dall’utilizzatore dello stesso. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dell’anno, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie.

Per le aree edificabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.Consulta la determinazione valore aree fabbricabili.

Per calcolare il valore dell’area è necessario moltiplicare il valore al metro quadro stabilito per la zona nella quale è ubicata l’area per la superficie dell’area stessa. Al valore viene poi applicata l’aliquota fissata per l’anno in oggetto (1 per mille).

Quando si versa la TASI 
La TASI deve essere versata in due rate con scadenza:
ENTRO IL 16 GIUGNO (o unica soluzione)
ENTRO IL 16 DICEMBRE 
Per il 2014 1° anno di applicazione vista l’ordinanza del Sindaco n.21 del 22 maggio 2014 le rate sono stabilite come segue:
1° rata 30/09/2014 (unica soluzione)
2° rata 16/12/2014
Come si versa la TASI
Per effettuare il versamento è necessario attendere l’avviso di pagamento ed i relativi modelli F24 che verranno inviati dall’Ufficio Tributi del Comune.

Il contribuente non è tenuto ad effettuare il versamento qualora l’imposta dovuta per l’intera annualità sia inferiore a 5,00 €.

L’imposta dev’essere versata utilizzando il modello F24 precompilato trasmesso dal Comune, recandosi presso una qualsiasi banca o presso qualsiasi ufficio postale. 

 

Come devono versare la TASI i contribuenti NON residenti nel territorio dello Stato
In alternativa al versamento con modello F24, i contribuenti non residenti nel territorio italiano possono effettuare un bonifico bancario sul conto corrente del Comune. Per il Comune Pomaretto è possibile effettuare il versamento sul conto corrente aperto presso la Tesoreria Comunale (Intesa San Paolo filiale di Perosa Argentina) - codice IBAN: IT74 Q 03069 307301 000 000 46075 - BIC: BCITITMM ;

Nei versamenti devono essere indicati il codice fiscale o partita IVA del contribuente, la dicitura TASI ed il nome del Comune di ubicazione degli immobili, l'annualità di riferimento e l'indicazione della rata versata (Acconto, Saldo o Unica soluzione).

La copia del versamento deve essere inoltrata al Comune per i successivi controlli.
E' possibile trasmettere le ricevute del versamento: a mezzo posta al Comune di Pomaretto, Piazza della Libertà n. 1 - 10063 Pomaretto (TO); a mezzo fax al numero 0121/803719; a mezzo e-mail all'indirizzo: responsabiletributi.pomaretto@ruparpiemonte.it 

Quando e come si presenta la dichiarazione ai fini TASI
 Nel caso in cui siano intervenute variazioni rispetto a quanto già dichiarato negli anni precedenti e qualora si siano verificate variazioni non conoscibili dal Comune, è necessario presentare la dichiarazione TASI, redatta su apposito modello messo a disposizione dal Comune.

Ai fini TASI, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo alla data in cui sono intervenute variazioni rilevanti ai fini del calcolo dell'imposta.



[image: image30.jpg]



 

 

 

 

Per qualsiasi informazione, per supporto nei calcoli o nella compilazione del modello di versamento, l’Ufficio Tributi è disponibile nei seguenti orari:

Lunedì -  Martedì - Mercoledì - Giovedì   -   Venerdì: 9.00 - 12.30

oppure su appuntamento
Telefono: 0121/81241 (int. 2)

Fax: 0121/803719

e-mail: responsabiletributi.pomaretto@ruparpiemonte.it
PEC: pomaretto@cert.ruparpiemonte.it 
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